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UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE - MONTALTO UFFUGO 

 (Tel. e Fax 0984-931060) 

 

� Chiar.mo Sig. Procuratore della Repubblica 

Tribunale di Cosenza 

e p.c. 

�  Chiar.mo Sig. Presidente 

Corte d’Appello di Catanzaro 

e p.c. 

� Chiar.mo Sig. Presidente 

Tribunale di Cosenza 

 

Oggetto: Richiesta notizie delle udienze penali del 28-03-2015 e del 11-04-2015, 

nonché mancata iscrizione di n° 12 procedimenti penali da trattare per la data del 09-

05-2015 e n° 3 fascicoli penali non reperiti per la stessa l’udienza. 

<> 

In data 13-05-2015 mi è stata consegnata la comunicazione relativa alle informative 

di cui all’oggetto (all. 1), in conseguenza del sollecito diretto al Segretario Comunale 

di Montalto Uffugo Dott.ssa Virginia Milano, nella qualità di Cancelliere pro – 

tempore dell’Ufficio del Giudice di pace (all. 2). 

<<>> 

Relativamente all’udienza del 28-03-2015 non si è tenuta perché il Sindaco ha avuto 

problemi per reperire il Segretario Comunale (o altra persona in sostituzione) e la 
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circostanza mi veniva notificata a mezzo del Comandante dei Vigili Urbani nella 

mattina del 28-03-2015 (all. 3). 

In data 03-04-2015 il Sindaco ha chiesto di conoscere la data delle udienze fissate 

tabellarmente per provvedere all’applicazione del Segretario Comunale o del Vice 

Segretario (all. 4). 

<<>> 

Relativamente all’udienza del 11-04-2015 il rappresentante della Camera Penale di 

Cosenza ha lamentato l’inidoneità dei locali, nonché la illegittimità del Cancelliere, 

nominato ad oras dal Sindaco (ore 8.30 – 14.00), senza pregressa specifica esperienza 

(all. 5). 

<<>> 

Nel sollecito della mancata esecuzione dei decreti di rinvio ed altro  (vedasi allegato 

2) ho lamentato l’omesso espletamento delle incombenze ivi disposte: udienza del 

28-03-2015 rinviata al 13-06-2015 e udienza del 11-04-2015 rinviata quella 

straordinaria del 30-06-2015. 

Ho lamentato, inoltre, la mancata iscrizione di n. 12 fascicoli penali fissati per il 09-

05-2015, per come evidenziato dal PM d’udienza, nonché il mancato reperimento di 

altri 3 fascicoli penali (vedasi allegato 2). 

Comunico e preciso che, per l’udienza del 13-06-2015 nessun adempimento è stato 

fatto, conseguentemente ho provveduto agli analitici rinvii, tenendo conto della loro 

vetustà. 

L’iscrizione dei 12 fascicoli penali non è stata ancora eseguita, per cui non posso 

emettere il decreto di fissazione e comparizione. 

<<>> 
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Il Segretario Comunale Dott.ssa Virginia Milano ha sempre reiteratamente 

comunicato di non essere nelle condizioni di svolgere la duplice funzione (Segretario 

Comunale e Cancelliere). 

A titolo semplificativo allego la cumunicazione del 21-04-2015 (all. 6). 

Il lavoro dell’Ufficio non viene evaso  e, a seguito di reiterati solleciti, viene espletato 

qualche sporadico adempimento, per come risulta dalla comunicazione del Segretario 

Comunale Dott.ssa Virginia Milano. (all. 7). 

<<>> 

Relativamente al personale di Cancelleria, preciso che fino alla data del 16-12-2014 

sono stati presenti i Dipendenti Ministeriali e l’Ufficio ha perfettamente funzionato. 

Successivamente sono sorte le criticità. 

Infatti, alla data del 20-12-2015, ho avuto la sola presenza del Ragioniere Barbetta 

Remo (proveniente dal Corpo Vigili Urbani di Montalto Uffugo), il quale, durante 

l’inizio dell’udienza civile tabellarmente fissata ha avuto una crisi con ricovero 

urgente presso l’Ospedale di Cosenza (il Maresciallo Pierluigi Danielli ha relazionato 

a codesta Procura). 

Ho provveduto, nell’immediatezza a reperire personale volontario per il regolare 

svolgimento dell’udienza. 

Nei giorni successivi, stante la mancanza di personale comunale, l’Ufficio è stato 

materialmente chiuso due volte, per periodi lunghi, per come risulta dalle mie 

relazioni di servizio dirette anche a codesta Procura, per conoscenza. 

Ho personalmente emesso un ordine di servizio (all. 8). 

Il Segretario Comunale Dott.ssa Virginia Milano ha relazionato ed evidenziato la 

materiale impossibilità ad espletare compiutamente il doppio incarico(all. 9). 
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I Dipendenti comunali hanno reiteratamente comunicato a questo Ufficio ed agli 

Organi Superiori (anche ministeriali), di rientrare nel pregresso posto di lavoro 

comunale. 

Il Rag. Barbetta Remo, di fatto, non ha prestato e non presta attività lavorativa per 

motivi di salute. 

Il Sig. Ponissi Carlo è stato applicato dal Sindaco presso l’Ufficio elettorale (anche se 

assegnato formalmente a questo Ufficio), rappresentandomi uno stato di salute 

cagionevole, con preriodica “manutenzione” dell’apparecchiatura idonea al 

funzionamento di un organo vitale (cuore). 

Fullone Giancarlo ha collaborato e durante le sue assenze, l’Ufficio è stato aperto e 

chiuso da un fiduciario del Segretario Comunale (nominativamente individuato dal 

Maresciallo Pierluigi Danielli), per come risulta a codesta Procura della Repubblica. 

Il Sindaco ha comunicato in data 20-05-2015 (all. 10), che alla presa di possesso della 

Dott.ssa Marialuisa Belsito, l’Ufficio funzionerà alla perfezione, chiedendo, nelle 

more, la disponibilità di personale Ministeriale, con oneri a carico del Comune. 

<<>> 

Per mera completezza, evidenzio che la posta pervenuta è stata nella 

disponibilità del Segretario Comunale Dott.ssa Virginia Milano per oltre tre 

mesi, mai aperta, tantomeno protocollata. 

In data 09-06-2015 la Dott.ssa Marialuisa Belsito, la quale esegue ordini e direttive 

del Sindaco di Montalto Uffugo (all. 11), ha protocollato n. 2 (due) riservate  

riferite alla mia persona e consegnatemi in data 10-06-2015, nelle quali era riportato 

la contestazione di un illecito disciplinare, a seguito di un esposto del Sindaco di 

Montalto Uffugo, e la fissazione della comparizione davanti al Consiglio Giudiziario 

per la data del 03-06-2015. 
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Ho chiesto la formale rimessione in termini e l’autorizzazione ad estrarre copia degli 

atti per una idonea attività difensiva. 

<<>> 

Ho già proposto istanza di trasferimento per altra sede, essendosi creata una 

incompatibilità, riservando la formale comunicazione al Consiglio Superiore della 

Magistratura degli ulteriori motivi per il suo esame e, con autonoma istanza, 

l’audizione alla Direzione Nazionale Antimafia, per meglio approfondire le reali 

tematiche sottese a comportamenti non condivisibili, tenuti nei miei confronti. 

Tanto dovevo per dovere d’Ufficio. 

Il Giudice di pace coordinatore 

Dott. Francesco Antonio Pinto 

 


